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I DOMENICA DI QUARESIMA
Se tu sei Figlio di Dio...
Pericolo: tentazioni!
S. 
Nel nome del Padre... Amen.

Entriamo nel tempo di deserto, facciamo silenzio dentro di noi.

T. 
Purifica il nostro cuore e rendilo docile alla tua Parola.
S. 
Donaci perseveranza e fiducia per non staccarci dalla tua amicizia.

T. 
Rendici forti per vincere la tentazione di costruire la vita senza di te.

 

 VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 
Spirito Santo “visita le nostre menti” 

perché nella nostra mente spesso proliferano molti pensieri 

che ci fanno sentire in balia del frastuono di tante voci. 

Fuoco d’amore purifica anche i nostri sensi e il cuore 

perché siano docili e disponibili alla voce della tua Parola. 

Fà luce in noi  perché i nostri sensi, purificati da te, 

siano in grado di entrare in dialogo con te. 

Se il fuoco del tuo Amore divampa nel nostro cuore, 

al di là delle nostre aridità, può dilagare la vita vera, 

che è pienezza di gioia.

Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

Signore Gesù, tentato da Satana nel deserto:

 rendi la nostra volontà libera dai condizionamenti del peccato e del mondo 
perché impari ad ascoltare  la Parola che salva 

e a rinunciare a quanto ostacola il cammino della conversione.

Crea in noi il silenzio per ascoltare  la tua voce, 
penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola,
perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 
e diventare liberi e poveri per il tuo regno, 
testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi
come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen.
LA PAROLA
Dal Vangelo secondo Luca (Cap. 4)
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Tentazioni di Gesù (cfr. Mt 4,1-11; cfr. Mc 1,12-13)
 

1Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, 2per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. 3Allora il diavolo gli disse: "Se tu sei Figlio di Dio, di' a questa pietra che diventi pane". 4Gesù gli rispose: "Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo".

5Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra 6e gli disse: "Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. 7Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo". 8Gesù gli rispose: "Sta scritto: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto".

9Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: "Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; 10sta scritto infatti:

 

Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo

affinché essi ti custodiscano;

 

11e anche:

 

Essi ti porteranno sulle loro mani

perché il tuo piede non inciampi in una pietra".

 

12Gesù gli rispose: "È stato detto: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo".

13Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.

 

GESÙ IN GALILEA (4,14-9,50)
 

Gesù a Nàzaret

 

14Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. 15Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode.16Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. 17Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: 18Lo Spirito del Signore è sopra di me…

 

Note 
4,1-13 Le tentazioni di Gesù sono stilizzate secondo tre grandi scenari che ne suggeriscono il contenuto: l’atteggiamento di Gesù nel bisogno, di fronte al potere e di fronte al successo. Le citazioni bibliche sono di cfr. Dt 8,3; cfr. Dt 6,13; cfr. Sal 91,11-12; cfr. Dt 6,16. La conclusione del racconto (cfr. Lc 4,13) fa presentire la passione di Gesù come il momento della tentazione estrema (cfr. Lc 22,53).

4,1 Con particolare insistenza Luca nota la presenza e l’azione dello Spirito Santo nella storia evangelica: cfr. Lc 4,14.18; cfr. Lc 10,21; cfr. Lc 11,13.
  

Una lunga prova vede impegnato Gesù, tentato per quaranta giorni dal diavolo. 
Non per finta né per gioco, egli subisce gli attacchi di chi vuole distoglierlo dalla fedeltà al progetto di Dio. 
Vince Gesù, con l’aiuto della Parola di Dio, il sacrificio e il silenzio.

Abbiamo iniziato il tempo di Quaresima e siamo chiamati a superare ogni ostacolo che ci allontani da Gesù. 
Anche per noi è possibile, come per Gesù, la vittoria: se ascolteremo la sua Parola,
vivremo nell’amore generoso e saremo capaci di sacrificarci per gli altri. 

 MEDITATIO
Le tentazioni sono state interpretate come una sorta di vangelo in miniatura. Naturalmente "capovolto". Non a caso al centro non ci sono - come si potrebbe immaginare - chissà quali seduzioni o provocazioni, ma paradossalmente in tutte e tre c'è di mezzo la Parola all'interno di una concreta situazione vitale. Il tentatore usa la Parola come pre-testo, mentre Gesù puntualmente la ripropone nel suo significato autentico. E tutto questo non per una maggiore abilità esegetica, ma per la sua dedizione assoluta alla causa del Regno. A guardare con attenzione, le tre tentazioni sono in realtà la medesima, perché mettono in gioco sempre il rapporto dell'uomo con Dio, costringendo ad una presa di posizione da cui non si può sfuggire. In un certo senso funzionano dunque come una sorta di "prova del 9" per verificare la consistenza della nostra fede, così come per il Maestro furono l'occasione per decifrare il senso del suo messianismo. Senza verifica, d'altra parte, non c'è autenticità e soprattutto non si può dare per acquisito quello che non è stato provato. "Credere di credere" non è ancora credere!

"Di' a questa pietra che diventi pane". La prima perversione della fede (e della vita) è la delusione. Si tratta di quel sottile senso di insoddisfazione perché i conti non tornano rispetto a quello che si sarebbe pensato. E si cerca una via di fuga eccezionale. In concreto, il diavolo parte da un bisogno naturale (la fame) per soddisfare il quale si dovrebbe far ricorso al miracolo. Gesù certo moltiplicherà anche il pane, cioè non si disinteresserà dei bisogni naturali primari, ma senza ridurre l'umano alla sola sfera biologica. L'uomo non è semplicemente "ciò che mangia". Egli sa che "non di solo pane vive l'uomo" e proprio la nostra generazione "gaudente e disperata" (Benedetto XVI) ne è una prova patetica. Solo con il pane non si sogna più e si resta inebetiti e privi di slancio. È la tentazione ricorrente di un mondo che approccia i problemi esclusivamente sotto un profilo materialistico e puntualmente resta disilluso perché non riesce a risolvere le grandi questioni macro-economiche (ancora si muore di fame) e anche quando vive in un sistema di Welfare scopre che sotto cova un profondo malessere. Dare il pane è necessario, ma non è tutto. 

"Ti darò tutta questa potenza... se ti prostri dinanzi a me, tutto sarà tuo". La seconda perversione della fede (e della vita) è la presunzione. Gesù rifiuta un messianismo che cavalchi il potere politico e seduca con lo sfavillio - a volte elegante a volte pacchiano - della forza. Presumere di conquistare gli altri è tentazione ricorrente specie oggi nella società dell'apparenza, ma resta vero che si tratta di una ingenuità. Nessuno dura a lungo in questa menzogna e comunque l'unica forza che convince è quella dell'amore, a mani nude. Per il Maestro questo vorrà dire non servirsi di Dio, ma servire unicamente a Lui: "Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto". Anche la chiesa di oggi, nel bel mezzo di una crisi che non si fatica a definire epocale, potrebbe correre il rischio di inseguire la gente che sembra andare altrove con mezzi che non siano esclusivamente quelli spirituali. Sarebbe una fatale presunzione che allontanerebbe essa stessa dalla strada della vita. Si tratta di ritrovare dinanzi alla paura dell'insignificanza, la sola certezza che ci guida e cioè l'insolenza della fede, cioè una fede che - come dice la parola (in-solens) - sia non solita, cioè essenziale, liberata dall'abitudine, radicale. Insomma centrata soltanto su Dio. 

"Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui". L'ultima tentazione è quella dell'esenzione ed è collocata a Gerusalemme. Sarà lì che Gesù vivrà la prova delle prove: la morte in croce. E anche in questo caso il Maestro resiste con un drastico: "Non metterai alla prova il Signore Dio tuo". Non scenderà dalla croce nell'ora tragica, né eviterà lo scontro finale inventandosi un'altra vita impossibile, ma semplicemente si abbandonerà fiducioso in Dio. La fede non è infatti mettere Dio alla prova; non è fare domande a Lui, ma lasciarsi inquietare da Lui; non è chiedere conto, ma rendere conto; non è cercare i doni di Dio, ma Dio soltanto.

 GRAFFIATI DALLA PAROLA
La pancia piena, una poltrona occupata e non più  lasciata, un aspetto vincente che attira su di sé sguardi compiacenti: ecco il piatto proposto come capace di saziare l’uomo affamato e la ricetta suggerita al Figlio di Dio per insegnargli a fare il Suo mestiere (“Se tu sei...”). Soddisfare l’appetito dell’avere, del potere e dell’apparire per cercare di colmare ogni desiderio. Ma può l’uomo vivere solo di questo pane?
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ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
In questo tempo di quaresima, 

Signore, ci chiami a convertire le nostre vite,

a convertire i nostri cuori perché si volgano a te, 

a convertire il nostro essere perché si dia a te.

Per questa conversione dobbiamo rinunciare, 

con tutta la nostra volontà,

al peccato che ci assilla e spesso ci seduce, 

al nostro egoismo, al nostro orgoglio.

Col tuo potere divino 

vieni a strapparci le radici del male;

tu hai vinto, Gesù, Satana e il suo impero: 

imprimi questa vittoria profondamente in noi.

Vieni a staccare le catene 

che ci tengono legati alle nostre avidità,

e libera l'amore troppo compresso in noi 

dai nostri interessi, calcoli e timori.

Vieni a suscitare in noi la generosità 

che dona senza contare,
la gioiosa dedizione che mai si lamenta, 

l'umile offerta del cuore che si dimentica per piacerti. Amen 

 

 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…

Misericordias Domini in aeternum cantabo.

 

Abbiamo in cielo un Padre che ci ama infinitamente e che ve​glia senza posa su di noi. Preghiamolo di aiutarci a trionfare sulle tentazioni del mondo e del demonio.
Padre nostro.
ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Vivrò con gioia e fedeltà gli impegni quaresimali, in particolare qualche sacrificio che sceglierò per diventare forte davanti alla tentazione.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Orazione prima della Benedizione
Dio onnipotente ed eterno, tu ci offri questi quaranta giorni di quaresima come un momento privilegiato di conversione e di gra​zia. Per mezzo del tuo Spirito insegnaci a viverli nell’intimità con Cristo, preoccupati solo di camminare sui suoi passi e di confor​mare la nostra condotta ai suoi insegnamenti e ai suoi esempi. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

 

AVVENTO IN COMUNITA': LUNGO LA STRADA CON GESU’

Eccoci all’inizio della strada, con Gesù. Gesù solidale con l'uomo vuole ripercorrere la strada di Israele, sperimenta la fame, si lascia avvolgere dal silenzio stordente del deserto, si lascia invadere dalla luce accecante del sole che riflette i colori delle scarne rocce del deserto di Giuda. Gesù entra nel silenzio del deserto per decidere quale Messia essere. Il demonio arriva. Più suadente e affascinante di tutte le rappresentazioni grottesche che ne abbiamo fatto. La sua proposta è semplice, ragionevole, scontata. Vuoi fare il Messia? Magnifico! Non esagerare, però: riguardati, cura l'immagine, se non fai lo splendido nessuno ti noterà. Gesù replica: no, non farò così. E tu, che uomo vuoi essere? Che donna? Che marito, figlio, collega? Chi vuoi essere? Davanti a te molte scelte, immensi consigli, suadenti tentazioni che ci raggiungono ininterrottamente: appari, cambia, rifatti, imponi, urla, combatti... Ma tu, dentro, cosa vuoi davvero essere?Guarda l'orologio, allora, quaranta giorni da ora per accorgerti che la tua città è un deserto e che questo deserto lo puoi e lo devi attraversare. Lo ha fatto Dio. Lo puoi fare anche tu. E attenzione: attraversare il deserto può essere un pericolo, ma non saper resistere alle TENTAZIONI ancora di più!

 Note di riflessione...
Costruire
Niccolò Fabi
Chiudi gli occhi ed immagina una gioia 

molto probabilmente penseresti a una partenza 

ah si vivesse solo di inizi di eccitazioni da prima volta 

quando tutto ti sorprende e nulla ti appartiene ancora 

penseresti all'odore di un libro nuovo 

a quello di vernice fresca a un regalo da scartare 

al giorno prima della festa al 21 marzo 

al primo abbraccio a una matita intera alla primavera 

alla paura del debutto al tremore dell'esordio 

ma tra la partenza e il traguardo 

nel mezzo c'è tutto il resto e tutto il resto 

è giorno dopo giorno e giorno dopo giorno è 

silenziosamente costruire e costruire è sapere 

è potere rinunciare alla perfezione 

ma il finale è di certo più teatrale 

così di ogni storia ricordi solo la sua conclusione 

così come l'ultimo bicchiere l'ultima visione 

un tramonto solitario l'inchino e poi il sipario 

tra l'attesa e il suo compimento 

tra il primo tema e il testamento 

nel mezzo c'è tutto il resto e tutto il resto 

è giorno dopo giorno e giorno dopo giorno 

è silenziosamente costruire e costruire è sapere 

è potere rinunciare alla perfezione 

ti stringo le mani rimani qui cadrà la neve a breve
TENTAZIONI








